
Gazzetta fliciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1902 Roma - Giovedì 14 Agosto Nttmero 190

sa tab a . az.ans
Si pubbliga \p gma tutti i. giorni nap ástiti

ex:>ozzarnexau. ‡xassex•mn pt
'

Roma, presso l'Amministrazione: anno L. SS; semestre L. IW; trimestre L. O Atti.giudisiarii . .
.
. . . . . . , , , .

L. O.95
er i linen os asie di 1m a domicillo e nel Reeno : P » 86; > a IO; a e 20 Altn annunst . . . . . . . . . . . .

. .
> O.SO P ogn p igen.

Gil abbenamenti at prendene presse P Amministrazione e gli Per le rqpdglità delle richiesto d 149072109) vedansilo qvverteqxela testaEmel pentally deeerrono dal so d'ogni mese, al fogho degh annunzt.

On pumero separam in Roma cent. 50 - nel Regno cent. 25 - arretrato in Rqma cent. 9# - nel Regno empt. .ijdji - giggagyp pÿÿ¢. &&
ße (i giornale si campone d'al¢re 16 pagine, iT presto yi avinenta propofzionatamente.

omani, ricorrendo una delle feste determi-
nate dalla Legge 23 giugno 18¾, n. 1968, non
si pubbliehera la ' Gazzetta Ufficiale

,,.
IL a

ISOMMARIO

PARTE UFFICIALE.

Is.egggg 40ere11: I.oggó n. 337 che approva la Doneenzione

, fra il Comune, la Cassa centrale di risparmio e depositi di
Fifedz¢ ¢ J'Amministrazione dello ßtato per la costruzione

di un edipcio ad uso della Biblioteca Núzionale in Firenze

-Minin‡eri dell'Interno e di Grasia,Giustizia o dei Culti:
Disposizioni fatte nei personali dipendenti - Ministero
delle Poste e clei Telegrafi: Avviso - Ministero del

Tesoro - Direzione Generale del Debito Pubblico: Rettiß-
ca d'intestazione - Direziono Generale del Tesoro: Prezzo
del cambio pei certißoati di pagamento dei dazi doggnali
d'importazione - Ministero d' Agricoltura, Industria e
Dommercio - Divisione Industria e Commercio: Media dei

carg del Consolidato a contanti n¢lle varie Borse del Regno
- Copcorsi.

PARTE NON UFFICIATA.

Diario gterd - ITotizio vario -- Telegrammi delfAgetizia
Stef4ai -- pallettino meteorico - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
.LEŒŒ¯C E DECESTI

Il Numero 887 della Raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbíamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la convenzione stipulata il 4 febbraio 1902,
fra i rappresentanti del Governo, del Comune di Firenze

e della Cassa centrale di risparmi e depositi in quella
città, per l'attuazione del progetto di costruzione di un
nuovo edificio ad uso della Biblioteca Centrale Naziopale
in Firenze.

Art. 2.
Le somme che, a norma dell'articolo 10 della conven-

zione predetta, dovranno somministrarsi dalla Cassa di
risparmio e depositi di Firenze dall'esercizio 1902-903
al 1906-907, verraquo inscritte in entrata ad un capi-
tolo del < Movimento di capitali » per la parte che
concorne l'anticipazione allo Stato, o ad un capitolo delle
« Elitrate effettive » per la parte riguardante l'antie¡-

pazione al Comune.
In apposito capitolo della parte straordinaria dello

stato di previsione della spesa del Ministero dell' Istru-
zione Pubblica, per gli esercizi su indicati, saranno fatti
stanziamenti corrispondenti alle anticipazioni del pre-
detto Istituto.

Art. 3.
Nella parte straordinai-ia del bilancio della Pubblica

Istruzione sarà inscritta, a decorrere dall'esercizio finan-
ziario 1902-903 e fino al saldo degli obblighi assunti dallo
Stato in dipendenza della convenzione di cui al precedonte
articolo 1, l'annualità di lire centoventimila (L. 120,000)
da corrispondersi alla Cassa centrale di risparmi o de-
positi in Firenze, ad estinzione delle somme dalla mede-
sima anticipate in esecuzione della convenzione stessa, e
dei relativi interessi.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarla e di farla osservare come logge dello Stato.

Data a Racconigi, addì 21 luglig 1902.

VITTORIO EMANUELE.
NAst.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-Onto.
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CONVENZIONE fra il Comune di Firenze e la Cassa centralh
di risparmi e depositi di Firenze e l'Amministrazione dell
Stato per la costruzione di un edigeio ad uso della Bibliol
teca Nazionale Centrale di Firenze.

L'anno millenovecofitoduo e questo di quattro febbraio in Firenze.
Avendo l'Amminist azióno dello Stito riàonosciuto la necessità

di costruire, ad usõe dËIÌa BiblÌoteca bÌaziönale di Ëirenzé, un
nuovo edifizio che meglio risponda al continuo incremento di essa
Biblioteca, ormai incapace a contenere i volumi che attualmente
possiede, ed a ricevere quelli che le pärvengóno da tutto il Regno
o ch eëää coiñññ(à säžå pëiacgüiátaie ed avendo iäòltio rito-
nuto conveniente che tale edifizio riesca un'opera degna dellè glo-
rioso trailizioni della cittå in cui deve sorgere, sono state in pro-
posito condotte opportune tra tative tra i rappresentanti dell'Am-
ministrai.iônå itN ello del Coniuno diiFii•õËže efiÏ dÎrËfloi·eu
della Cassa di risparmio o depositi -in Firenze, in seguito di-che
ai à ra le parii stesso voánti aÏ uá" accordo nel modo che ap-
presso:
Voländo pärtààái fÀFiiàülíai•e di tåle accordo in modóTormale,

indi è che por il presente atto apparisca e sia noto oordifta:
S. E. il marchose Ippolito NiccoÍini del fu marchese Lorenzo,

nato e domiciliato a Firéitze,' S6ttb¾jroeläkio di Stató poi i Lavori
Pubblici, e l'illustrissimo signór comm. Emilio Melani del fu Gin-
seppe nato a Firenze o domiciliafŠ a-Roma, ragioniere generale
dello Stato, ambedue nella qualità di delegati dal R. Governo ita-
llano e sono riserva delËapproviziabe della presente corívenzione

per nieizo di legget
L'illustrissimo signor comm..prot Antonio Artimini del fu dott.

Bartolomeo, nato e domiciliato á Firenze, nella sua qualita di
prosindaco di Firenze, sotto ridörva dell'approvazione per parte
del Consiglio comunale e dell'Atilorità tutoria;
L'ilÌustrissimd signor civ.iÍ 16 AfËrtelli del fu Baly Ales-

saûdro, nato e ddmiciliato in FiÑnze, nella sua qualità dÏ diret-
tore della Cassa centrale di risp mio e depositi di Firenze, sotto
riserva dell'approvazione per parte del Çonsiglio di Amnginistra-
zione della medesima;
& stato eoavenuto e stipulato quanto appresso:

Art. 1.

L'Amministrazione dello Stato costruirà in Firenze, lungo
il Corso dei Tintoi·i, di fronte all'attuale piazza dei Cavalleggeri,
sopra un'area ora occupata dall'ex-convento di Santa Croce e da

altre proprietà privato da espropriarsi, un nuovg edigzio a4 qsq

della Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze o trasportora in esso
il materiale scientifico e letterario e quant'altro appartiene alla
suddetta Biblioteca.
L'Amministrazione stessa provvedora, inoltre, alla conservazione

el al restauro del Chiosoo di Brunellésco in Santa Croce.
Art. 2.

Il nuovo edifizio dovra esser conforme ad un progetto compilato
a ears e spese dèllo Stato, d'accordo col Comune, nei limiti della

spesa stabilita col successivo articolo 4.

Art. 3.

Tale edifizio dovra essere compiuto ed attivato mediante il

trasferimento nel medesimo della sede della Biblioteca Nazionale

Centrale entro il 31 dicembre 1909.
Art. 4.

La spesa occorrente per gli scopi indicati al precedente arti-
colo 1 resta determinata nella somma di lire due milioni noye-

centomíla (L. 2,900,000).
Art. 5.

Il Coniune di Firenze si obbliga a concorrere nella suddetta

spesa mediante una somma capitale a stralcio di lire trecentomila

(L. 300,000), da paÔrsi neî niodi o termini che appresso.
Detta somma rigigità invariata, anche nel caso che la spesa

saperasse quella stabilita dall'articolo precedente.
Il concorso suddetto s'intende fatto senza che possa per esso

dËißÅ al Comune alcun diritto di condominio od altro qualsiasi
suffÈ¿þere da costruirsi.

Art. 6.

11 Comune concorrera inoltro nell'opera, cedendo gratuitamente
parte dell'area o degli edifizi appartenenti all'ex-Convento di
Santa Croce in Firente, pervenutigli in forza di atto pubblico del
29 aprile 1866 rogato Guál•ri, e precisamente quella parte oho ora
trovasi tempbraneamente destinata ad uso di caserma di caval-
leria, esclusi peraltro da tale cessione quei locali che, d'accordo
col Governo, dovranno essero riservati alla Scuola professionale di
arti decorativo di Firenze.

Art. 7.

L'Amministrazione governativa dovra provvedere a propriacura
e spese all'espropriazione delle altre aree occorrenti por la costru-
zionVdéll¾ek"éd it'huPiinporto ð compreso nella sposa dirlires
2,900,000 di cui al precitato articolo 4.

Art. 8.

Il Comune provvederå ai lavori di fognatura- stradale's di sia
stomazione delle aree pubbliche in corrispondenza dell'edifizio da co-
struirsi.

Art. 9.
Lo Stato s'impegna a non mutare destinazione al nuovo edifizio

da erigersi, a provvedere che la Biblioteca da collocarvi conservi
l'attuale stia importanza, ed a curärne, in relazione ai niezzi dispo-
nibili, il progressivo incremento.

Art. 10.

La Cassa di risparmio e depositi di Firenzo si obbliga ad anti.
cipare tutte le somme occorrenti per l'esecuzione delle opere e dei
lavori contemplati nei precedenti articoli, dietro richiesta dell'Au-
torità governativa ed alle persone che saranno da questa desi-
gnate, ûno alla concorrenza di lire duemilioni novecentomila.
I pagamenti da effettuarsi, come è detto sopra, non potranho

incominciare se non dopo pattuite le espropriazioni e accollati i
lavori e in ogni modo non eooederanno nel primo anno, ossia dat
1* luglio 1902 al 30 giugno 1903, lire trecentottanta'einquemila
(L 385,000), in oiasouno dei tre suooossivi liro cinquecontosettanta-
mila(L.670,000)o nell'ultimo lireottocentocinquemila (L.805,000),
restando inteso che lo quote non prolevate in un ahno potranno
venire cumulato con quelle assegnate agli anni successiyl.
Gli ordini di pagamento non dovranno essore emeääi por sonimo

minori di lire diooimila (L 10,000) ciascuno, salvo, per le spoilà di
direzione, di sorveglianza o d'uficiö da liquidaisi moniltà ate.
Per i pagamenti superiori alle lire dieciniila dovrà eiséré dato

prosyviso alla Cassa almeno otto giorni prima dél pa amoiía
Sulle anticipazioni come sopra eseguite, dal moiñoätä dàl loro

effettivo pagamento ilno alla totale loro estinzione, la Cassa di ri-
sparmio e depositi percepirà l'interesso coniýoèto di lire dire e'eñT
tesimi settantacinque (L. 2,75) per cento all'adtui al netto delfim-
posta di ricchezza mobile e di qualsivoglia altra presentee futurät
sia per rltonuta, sia per via di ruoli.

Art. 11,

Per rimborsare dette somme che la Cassa di risparmio e
depositi sarà per anticipare in conformità della presente conven-

venzione, il Comune pagherà alla medesima tante annualità di lire
quindicimila (L. 15,000) ciascuna, pagabili al 1° luglio di ciasonn
anno, a cominciare dal 1° luglio 1902, e l'Amministrazione goŸet-
nativa tante annualità di lire centoventimila (L. 120,000) ciascuna,
pagabili alle stesse scadenze suindicate, quante occorrono per estin-
guere il suo debito coi relativi interessi su dette somme, e la
Cassa abbonerà l'interesse como sopra stabilito di lire due e cen-
tesimi settantacinque per cento all'anno.
Si intende che le annuxlità rappresentano il concorso da pagiirsi

come sopra dal Comune di Firenze, di lire trecentomila, dovuto
dal Comune stesso, giusta quanto è stabilito all'articolo 5 della
presento convenzione.
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Art. 12.

Le spese della presente convenzione e conseguen ith saranno

a carico esclusivo dello Stato.

Fatto in triplice originale per comodo delle parti, letto, appro-
vato e sottoscritto il giorno, mese ed anno che sopra, in Firenze.

Adde « da parte » postilla approvata.
Firmato: Ippolito Niccolini, nei nomi.

Antonio Artimini, prosindaco di Firenze.
Emilio Melani, nei nomi.
Niccolo Martelli, noi nomi.

Visto, d'ordino di Sua Maestå il Re :
Il Ministro della Pubblica Istruzione

NASI.

MINISTERO DELL' INTERNO

Disposizioni fatte nel þersoriale dipendente :

Amministrazione centrale e provinciale.
Con R. deoteto del 26 giugno 1902:

Blongino cay. dott. Chiaffredo, consigliere di la claèse, in aspetta-
tiva per motivi di salute, collocato a riposo, a sua domanda,
þer gli stessi motivi.

Con R. decreto del 29 giugno 1902:

Ghedini rag. Giuseppe, vice-ragioniero di 36 classe, accettate le

volontario dimissioni dall'impiego.
Pubblica sleurezza.

Con R. dooreto del 7 luglio 1902:

Natilla dott. Michele, vice-commissario di la classe, collocato in

aspettativa, a suA donianda, per motivi di salute.

MINISTERO
Di GRAZiA E GIUSTIZIA E DEI CULTI e

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con RR. decreti del 5 giugno 1902,

registrati alla Corte dei conti il giorno 17 stesso mese:
Mercatelli Giovanni, vice-segretario di la classe di carriera ammi-

nistrativa, è nominato segretario di 3a classe, nella carriera

stessa, con l'annuo stipendio di liro 3000.

Garulli Luigi Albano, vice-segretario di la classe di carriera am-
ministrativa, à nominato segretario di 3* classe nella carriera
stessa, con l'annuo stipendio di lire 3000.

Con RR. decreti del 18 giugno 1904,
registrati alla Corte dei conti il giorno 20 stesso mese:

Satta cav. Giuseppe, reggente il posto di segretario di 16 olasse

di carriera amministrativa nel Ministero di Grazia e Giustisia
o dei Gulti, ð.nominato segretario di l' olasse nella carriera

medesima, con l'annuo stipendio di lire 4000.

Innooonti cay. Giusoppe, reggente il posto di segretario di la classe
di carriera amministrativa nel Ministero di Grasia e Giustizia
e dei Culti, ò nominato segretario di la classe nella carriera

medesima, con l'annuo stipendio di lire 4()00.

JKagistratura.
Con decreti Ministeriali del 17 giugno 1902:

Forastiere Francesco Paolo, udÍtore giudiziario del tribunale civile-
e penale di Salerno, in aspettativa per motivi di famiglia ed

a causa di servizio militare a tutto il 10 giugno corrente

amio, ô, a sua domanda, richiamato in servizio dalPll giugno
1902 presso il tribunale civile e penale di Salerno.

Con RR. decreti del 19 giugno 1902,
sentito il Consiglio dei Ministri:

Onnis comm. Eíisio, primo presidente della Corte d'appello di Mi-
lano, è tramutato a Torino a sua domanda.

Cosenza comm. Vincenzo, procuratore generale presso la Corto
d'appello di Palermo, ð nominato primo presidento dolla Corto
d'appello di Catanzaro, con l'annuo stipendio di liro 12000.

Con RR. decreti del 19 giugno 1902:

Caturani cav. Giuseppe, consigliere dolla Corte di cassaziono di
Firenze, è tramutato a Napoli a sua domanda.

Piazza cav. Luigi, consigliere della Corte d'appello di Torino, ð
nominato consigliere della Corto di cassazione di Palermo, con
l'annuo stipendio di lire 9000.

Pertini Pietro, consigliero della Corte d'appelle di Milano, à tra-
mutato a Torino a sua domanda.

Pacifico Giovanni, consigliere della sezione di Corte d'appello in
Potenza, à tramutato alla Corte d'appello di Napoli a sua do-
manda.

Ramovecchi Salvatore, consigliere della Corte d'appello di Palermo,
è nominato presidente del tribunale civile e penale di Ascoli
Piceno a sua domanda.

De Cristoforis Giovanni, presidente del tribunale civile e penale
di Susa, à nominato consigliere della Corte d'appello di Ca-
sale a sua domanda.

Gilardi Edoardo, presidente del tribunale civile o penale di Pavia,
è nominato consigliere della Corte d'appello di Milano a sua

domanda.
Pisani Marco Tullio, presidento del tribunale civilo e penale di

Alessandria, è tramutato a Pavia a sua domanda.
Foleo Lodovico, presidente del tribunale civile e penale di Lago-

negro, è tramutato a Treviso a sua domanda.
Andri Alceste, vice-presidente del tribunale civilo o ponale di

Brescia, à nominato consigliere della Corte d'appello di Brescia,
con l'annuo stipendio di lire 5000.

Breganzato Ottaviano, vico-presidente del tribunale civile o penale
di Avellino, a nominato consigliere della Corte d'appello di
Venezia, coll'annuo stipendio di lire 5000.

De Liguori Diego, vice-presidente del tribunale civilo e penale di
Napoli, à nominato consigliere della sezione di Corte d'ap-
pello in Potenza, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Bertacca Emilio, vice-presidente del tribunale civile a penale di
Catania, à nominato consigliere della sezione di Corto d'ap-
pello in Perugia, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Monteverdi Luigi, vice-presidente del tribunale civile e penale di
Milano, à nominato consigliere della Corto d'appello di Mi-
lano, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Orlandi Enrico, vice-presidente del tribunale civile o penale di
Verona, à nominato presidente del tribunale civile e ponale
di Alessandria, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Passerini Cesare, vice-presidente del tribunale civile e penale diTorino, à nominato presidento del tribunale civile e penale diSusa, con l'annuo stipendio di lire 5000.
Capobianco Francesco, vice-presidento del tribunale civile e pe-nale di Salerno, è nominato consigliere della sezione di Corto

d'appello in Potenza, con l'annuo stipendio di lire 5000.
De Notaristefani Raffaello, sostituto procuratore del Re inearicato

di reggere la R. procura presso il tribunale civile e penale diVerona, è nominato proouratore del Re presso lo stesso tri-
Inigale di Verona, con l'annuo stipendio di lire 5000.

Chiappini Pompeo, giudico del tribunale civile e penale di Pavia,
à tramutato a Lodi a sua domanda.

Marabelli Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Lodi, &
• tramutato a Pavia a sua domanda,

Venturini Angelo, giudice del tribunale civile e penale di Nica-
stro, tramutato a Teramo col suo consenso.

De Stefano Vincenzo, sostituto procuratoro del Re presso il tribu-
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nale civile e penale di Nicastro, à nominato giudice dello stesso
tribunale di Nicastro a sua domanda

È revocato il R. decreto del 24 aprile 1902 col quale il glydige
Troni Pericle fu richiamato al suo posto presso il triþu¤AIO
di Caltanissetta, cessando dall'applicazione all'uflicio, d'istru-
zione dei processi penali in Palermo.

Chiarappa Sabino, pretore del mandamento di Vasto, è nominato
sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile e penale
di Aquila, con l'annuo stipendio di lire 3400.

Cutinelli Saverio, vico-protore del mandamento di Pomigliano
d'Arco, nominato uditoro con decreto Ministerialo 16 maggio
1902, ò dispensato dalle funzioni di vice-pretore, ed à desti-

nato come uditore alla procura generale presso la Corte d'ap-
pello di Napoli.

Lippolis Giovanni, vice-pretore del mandamento di Tricarico, no-
minato uditore con decreto Ministoriale del 16 maggio 1902,
ò dispensato dalla,funzioni di vice-protore, odadestinatoco-
me uditore alla R. procura presso il tribunale di Matera.

Valeggia Prospero, pretore del mandamento di Volta Mantovana,
è tramutato al mandamento di. San Benedetto Po.

Clerici Bagozzi Carlo, pretore del mandamento di Caprino Berga-
masco, è tramutato al mandamento di Volta Mantovana.

Cavazzerani Gaspare, pretore del mandamento di .Comelioo Infe-

riore, à tramutato al mandamento di Gemona.
Ruscani Cesaro Ales'sandro, pretore del mandamento di Bondeno,

o tramutato al mandarnento di Sarnano.

Loaci Luigi, -pretore del mandamento di Cantpiglia Marittima, à
tratuutato al mandamento di Viareggio.

Valente Achille, pretore del mandamento di Oulx, à tramutato al
manslamento di Moretta.

Ghiselli Alfredo, pretore del mandamento di Paganica, è tramu-

tato al mandamento di Murazzano.

Niiglior Efisio, pretore del mandamento di Serramanna, à tramu-
tato al mandaigento di Alos.

3lostaccio Pietro, pretore del mandamento di Cesarb, in aspettativa
por causa d'informith fino a tutto il 15maggio 1902, è richia-
niato in servizio, a sua domanda, dal 16 maggio 1902, ed à
tramutato al mandamento di Santa Margherita di Belice.

Casarini Guido, aggiunto giudiziario addetto alla R. procura del
tribunale civile e penale di Parma, à destinato con le fun-
zioni di vice-pretore al mandamento di Bondeno.

doíno Gabriele, , uditore destinato ad esorcitare le funzioni di
vice-protore nel mandamento di Muraveri, con incarico di reg.
gere l'ufficio in mancanza del titolare, é tramutato al manda-
mento di Bono, con lo stesso incarico.

Impagliazzo Raffaele, già uditore vice-pretore del mandamento di

Bitti, dichiarato con R. deoroto del 5 giugno 1902 dimissio-
nario dalla carica del 17 maggio 1902, per non aver assunto

le sue funzioni nel termino di legge, è, a sua domanda, nuo-
vamente nominato uditore dal 18 maggio 1902, ed ð destinato
in temporansa missione di vice-protore al mandamento di Ta-
ranto, con indennita nionsile da doterminarsi con decreto Mi-
nisteriale. '

11 R. decreto del 5 giugno 1902, aalla parte riguardante il collo-
ca:nento in aspettativa del protore di Torro Annunziata De

Peppo Gaetano, à revocato.

Sono accettate le dimissioni rassegnato da :
Marsicano Vincenzo dall'ufficio di vice-pretore del mandamento di

Viggiano.
Omodei Pier Attilio dall'ufficio di vice-pretore del 5° mandamento

di Torino.

Con R decreto del 22 giugno 1902,
sentito il Consiglio dei Ministri:

So.nentino cav. Andrea, presidente di sozione presso la Corte di
appello di Catanzaro, à nominato consigliere della Corte di
cassazione di Firenze, a sua domanda.

Con RR. decreti del 22 giugno 1902:

Bisio Eiirico, giudice del tribunale civile e pesq o flyree, Ora--
mutato ad Asti, a sua dqipen & -

Amey Luigi, giudice del, tribunale civile e pnale di Sagang, 4,
a sua domanda, collocato in ,aspettativa per infermjtà por tro
mesi, dal 1° luglio 1902, con l'Assegno iri ragione della meta
dello stipendio.

Gardini Giovanni, aggiunto giudiziario presso la R proonra dol·
tribunale di Pirierolo, à tramatato al tribunalo civile se po-
nale di Mondovl.

Cuceu Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civilo
o penale di Cagliari, à tramutato alla R. prooura del tribu-
nale di Biella.

Prudente Pietro, aggiunto giudiziario pressc -la R..procura del
tribunale di Biella, é tramutato al tribunale civile e Donale
di Caglia

Rizzacasa Salvatore, aggiunto giudiziario presso il tribunalo civile
o penale di Piacepsa, in aspettqtiva por mqti,vi.di gaggg.p-
causa di servizio militare, à richiamato in servizio, a sua do.
manda, dal 10 luglio 1902, presso lo stosso tribun'alo di Pia-
cenza, con l'Anano stipen,dio di lire 2000. I

Papa Eugenio, aggiunto giudizjyio greggos i.l. triþg;1alp .glyile.a 90-nale di Sala Consiliga, 14 aspgttati.ya; per-pigtiyLdijainiglia
a causa di servizio militaro a tutto il.;1(gipggegl902, kri-
chiamato in geryjzio dal 20 .ggugngjg, presso lo stesso tri-
bunale di Sala Consilina, con l'annuo stipe¼d di lire 2000.

Con decreti Ministeriali del Si giugno 1902:

Ruosi Erminio, no'minato uditoro giudiziario con deoreto 16 mag-
gio 1902, è destinato al tribunale civile e penalo'di Bologna.

Manenti Ettore, uditore giudiziario presso il tribunale civile a po-nale di Brescia, è tramutato al tribunale -oivileno enale di
Castiglione delle Stiviere.

Aliventi Domenico, uditore giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Urbino, tramutato con decreto. 12.
giugno 1902- al tribunalo civile e penale di Bologna, ò i·L.
chiamato al suo precedente posto presso la R. procura del
tribunale civile e penale di Urbino,

Cossu Flavio, uditore giudiziario presso la R. 'procuiÃ Àël' tÑ
nale civile o penale di Bergamo, 6-tramutato alla R. procuradel tribunale civile o penale di SAssari.

I sottoindicati uditori nominati con deoreto Ministerialp del 16
maggio 1902, sono destinati all'ufficio rispo_tiiv ento i¾aag .
Bozzini Ugo, Corto di paspazione di Napoli.
Cortellese Vincenzo, Corte d'appello di papoli.
Telesio Francesco Saverio, id. id. di Napoli.
Barone Domenico, id, id. di Napoli.
Giacombi Giuseppe, id. id. di Napoli.
Minervini Corrado, i4. id. di Napoli,
Terenzio Luigi, Id. id. di Napoli,
All Ettore, i4, id, di Nepoli.
Perna Gegnaro, id• id• Å Napoli.
Martiaelli Roberto, prochra generale presan 14 Cprte d'appello di

Napoli,
Lolahardi Nicola, id. id, di Napoli.
Gesmundo Vittorio, id. id. di Napoli.
Cominelli Arturo, id. id. di Napoli.
Graziano Giacomo, id. id. di Napoli.
Bonomo Rocco, tribunale civile e penale di Napoli.
Cuocolo Eduardo, id. id. di Napoli.
Bagnulo Giovanbattista, id. id. di Napoli.
De Divitiis Gaetano, id. id. di Napoli.
Nucci Ernesto, id. id. di Napoli.
Mucci Lucio Emilio, id, id. di Napoli.
D'Avossa Edoardo, id. id. di Napoli.
Brayda Pietro, id. id. di Napoli,
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Cortesani Dom.enico, tribmialo civile o penale di Napoli.
Paduano Roberto, id. id. di Napoli.
Del Gi'adice Arturog id. id. di Napoli.
Ta ani Enrico, id. id. di Napoli.
Di Nosse Mi Îhele Arcangelo, id. id. di Ariano di Puglia.
Pelosi Donato, td. id. di Avellino.
Betattelli Carlo, ida id, di Avellino.
Papa Carlo, id. id. di Avellino.
Caivano Tommaso, id. id. di Potenza.
Delle Donno Michele, id, id. di Roma.
Cafaro Pasquale, id. id. di Sa14 Consilina.
Fiore Matteo, id. id. di Salerno.
Bellini Ugo, id. id. di Santa Maria Capua Vetere.
Santonastaso Alfredo, id. id. di Santa Maria Capua Vetere.
De Ficchy Vincenzo, R. procura presso il tribunale civile e penale

di Napoli.
Prata Giovanni, id, id. di Napoli.
Minervini Giovanni, id. id. di Napoli.
Grossi Adelchi, id. id. di Napoli.
Chiancone'Michelangolo, id. id. di Napoli.
Filippone Teodorico, id. Id. di Napoli.
Ferrante Michele Aroangelo RAffaele, id. id. di Santa Maria Capua

Vetere.

D,e Conciliis Nicola, id. id. di Avollino.
Tocce Camillo, id, id. di Avelling.
Pasquale Domenico, id. id. di Benevento.
Pilolli Giusoppe, id. id. di Campobasso.

Oancellerie e Segreterie.

Con decreto Presidenziale del 5 giugno 1908:

Impallomoni Domenico, alunno di 3a classo nella 2a protura di
3Iessing, sospeso dall'osercizio delle funzioni, a riehíamato in
servizio nella stessa pretura, coli decorrenza, dal 1° giugno
1902, ferma restando, per niisura disciplinare, la sosponsione
sofferta dal lo marzo al 31 maggio 1902.

Con RR. deeroti del 10 giugno 1902:

Arona cav. Antonio, segretario della procura generale presso la
Corte d'appello di Roma, à tramutato alla procura generale
presso la Corte d'appello di Napoli.

Lombardo Silvestro, cancolliere della pretura di Mezzoinso, in a-

spettativa per motivi di saluto o pol quale fu lasciato va-

cante il posto nella pretura di San Mauro Castelverdo, o, a
sua domanda, richiamato in servizio riella stessa protura di

San Mauro Castelverde, a decorrero del 1° luglio 1902.

Ferrigni Sdvestro, cancelliero della pretura di Vitulano, à tramu-
tato alla pretura di Cassino.

Sica Alberico, cancelliere della protura di Cassino, incariteto di

reggere la cancolloria del tribunale civile e penalo di Sciacca,
con l'annua indonnità di lire 500, è tramutatp. alla protura
di Vitulano, continuando nel detto, incarico ed a percepiro la
stessa indonnità.

Reggi Pietro, vico-cancelliore della pretura di Piacenza, o incari-

cato di reggere il posto di cancelliere della protura di San
Polo d'Ensa, con l'annua indennità di lire 150 a carico del

capitolo 6 del bilancio del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti.
Bertolini Girolamo, cancelliere della pretura di Ustica, è, a sua

domanda, collocato a riposo a' termini dell' articolo 1°, let-

tera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o mi-
litari, con decorrenza dal 1° luglio 1902.

Trocciola Vincenzo, cancelliere della pretura di Paternopoli, b, d'uf-
fleio, collocato a riposo a' termini degli articoli l°, lettera A,
e 5 del testo unico delle leggi sulle pensioni civili e militari,
con decorrenza dal 1° luglio 1902.

A Galeazzi Francesco, vice-cancelliere del tribunale civile e penale
di Brescia, con decreto odierno collocato a riposo, a sua do-

manda, gli son conferiti titolo e grado onorifici di cancel-
liere di tribunale.

Bertolini Girolamo, cancelliere della pretura di Ustica, o, a sua

domanda, collocato a riposo, a' termini dell'articolo 1
,
lot-

tera A, del testo unico delle leggi sulle pensioni civili o mi-

litari, con decorrenza dal l° luglio 1902.

Con decreti Ministoriali del 10 giugno 1902:

Galeazzi Frarcesco, vico-cancelliere del tribunale civile o penale
di Brescia, è, a sua domanda, collocato a riposo a' termini

dell'articolo 1°. lettera B, del testo unico delle largi sullo
pensioni civili e militari, con decorrenza dal 1° luglio 1002.

Sulis Antonio, cancelliere della protura di Isili, ò nominato sosti-
tuto segretario della procura generale presso la Corto d'ap-
pello di Cagliari, con l'attuale stipendio di lire 1000.

Fontana Giuseppe, vico-cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Brescia, o nominato vice-cancelliero dello stesso

tribunale civile e penale di Brescia, con l'annuo stipendio di
lire 1600.

Rinaldini Giuseppe, vice-cancelliere aggiunto al tribunale civile o

penale di Cromona, o tramutato al tribunale civilo e penale
di Brescia a sua domanda.

Scimoca Giuseppe, vice-cancelliere della protura di Partmico, o
tramutato alla pretura di Sciacca.

Todaro Luciano. vico-cancelliere della protura di Priza e tramu-

tato alla protura di'Partinido.
Grieco Francesco, vico-cancelliere della pretura d: Pote a. é, a

sua domanda, nominato vico-cancelliere agg¡nnto al tribu-

nale civile c penale di Potenza, con l'attuale st ipendio d

lire 1430.
Alberti Luigi, vied-cancelliere aggiunto al tribunale civile e po-

nale di Este, & tramutato al tribunale civile o penale di Lodi.
Biondi Ferdinando, cancelliere della pretura di Fara Sabina. tem-

poraneamente applicato alla cancelleria del tribunale civile e

penale di Salerno, ò nominato vice-eancelliere dello stesso

tribunale civile e penale di Salerno, con l'attuale stipendio di
lire 1800.

Sparano Federico, cancelliere della protura di Aun t. et supora-
neamente applicato alla cancelleria del tribunale et !ee pe-
nale di Salerno.

D'Urso. Rocco, cancelliere della prebir:I di Egnano. in ayettativa
per infermita fino al 15 giugno 1902, e pel quale fit lasciato
vacante il posto nella protura di Roccadaspide, è, a sua do-

manda, richiamato in servizio a decorrore dal 16 giugno 1902,
ed ò nominato vice-cancelliero del tribunale civile e penale di
Salerno, con l'attuale stipendio di liro 1600,

Capra Vittorio, vice-cancelliere della protura di Cirië. o tramutato

alla pretura di Saluzzo.
Craveri Pacifico, vice-eancelliere dolla pretoradiSaluzzo, ð tramu-

tato alla pretura urbana di Torino a sua domanda.

Balbiano Maurizio, sostituto segretario della R. prgeura presso il
tribunale civile e penale di Vercelli, o richiamato al suo pro-
cedente posto di vico-c,ancelliere della pretura di Cirið, con
l'attuale stipendio di lire 1430.

Monina Umberto, vice-cancelliere della pretura urbana di Torino,
e nominato sostituto segretario della R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Vercellt, con l'attuale stipendio di
lire 1430.

Dauri Massimo, vice-eancelliero della protura di San Demetrio noi
Vestini. ò nominato sostituto segretario della R. procura presso
il tribunale civile e penale di Sulmona, con l'attuale stipendio
di lire 1430.

Palumbo Nicola, vice-eancelliere della p:etura di Cittadella, à tra-
mutato alla pretura di Trinitapoli.

Con decreti Mmisteriali del 20 giugno 1902:

Villanotti Dario, vice-cancelliere della la pretura di Torino, 6, a
sua domanda, nominato vice-cancelliere aggiunto al tribu-



3754 GAZZETTA UFFICIALE DEL ftEGNO D'1TALIA

nale civile e penale di Pinerolo, con l' attuale stipendio di
lire 1300,

Gay Giorgio, vice-oancelliere aggiunto al tribunale civilo e penale
di Pinerolo, è, a sua domanda, nominato vice-cancelliere nella
1* pretura di Torino, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Mansini Arturo, vice-oanoelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Nuoro, ð, a sua domanda, nominato vice-cancelliere
della protura di Busaohi, con l'attuale stipendio di lire 1300

Motta Achille, vice-cancelliere della la pretura di Como, ð tra-
mutato alla pretura di Saronno, a sua domanda.

Della Torre Salvatore, vice cancelliere della 2a pretura di Como,
tramutato alla la pretura di Como, a sua domanda.

Ambrosetti Giunio, vice-cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Busto Arsizio, 6, a sua domanda, nominato vice-
cancelliere della 2a pretura di Como, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Chiarolla Domenico, vice-cancelliere della protura di Vico Garga-
nico, à tramutato alla pretura di Lucera a sua domanda.

Morassutti Achille, vice-cancolliere della pretura di Maravera, 6
tramutato alla pretura di Meldola.

Scabbia Giuseppo, vice-cancelliere della pretura urbana di Vene-
zia, à tramutato alla la pretura di Venezia a sua domanda.

Ibsso Luigi, vice·cancelliere della 26 protura di Spezia, à nomi-
nato sostituto segretario alla R. proonra presso il tribunale
civile e penale di Saluzzo, con l'attuale stipenctio tii lire 1300.

Orlandi Luigi, vice-eancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Venezia, à nominato vice-cancelliere della 2a protura
di Spezia, oan l'attuale stipendio di lire 1300.

Chilp Luigi,-alunno di 26 elasse nel tribunale civila e penale di
Pinerolo, in servizio da meno di dieci anni, è, a sua domanda,
collocato in aspettativa per infermith, per mesi quattro, dal
1 luglio 1902, con l'assegno corrispondente al terzo della re-
tribuzione.

Qurrtspelle Gaetano, alunno di 2a classe nella R. procura presso
il tribunale civile e penale di Teramo, in aspettativa per in-
fermith sino al 15 giugno 1902, ð, a sua domanda, richia-
mato in servizio dal 16 giugno 1902, ed è destinato alla pre-
tura di Teramo.

Machetti Alfonso, alunno di 2* classe nella pretura di Bagnone,
in servizio da oltre dieci anni, è, a sua domanda, collocato in
aspettativa per infermità per mesi sei, dal lo luglio 1908,
con l'assegno corrispondente alla metå della retribuzione.

Con decreti Ministeriali del 21 giugno 1908:

E promosso dalla 2a alla la categoria, con l'annuo stipendio di
lire 4000, a datare dal 1° luglio 1902, il signor:
Arena cav. Antonio, segretario della procura generale presso la

Corto d'appollo di Napoli.
Sono promossi dalla 26 alla 16 categoria, con Pannuo stipendio

di lire 2200, a datare dal 1° luglio 1902, i signori:
Ghiringhelli Prospero, vice-cancelliere aggiunto alla Corte d'ap-

pello di Brescia.
Jacovino Nicola, cancelliere della pretura di San Cipriano Pi-

centino.
Romano Gaetano Antonio, cancelliere della pretura di Stigliano.
Gaipa Francesco, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di

Palermo.
Stivoli Giuseppe, cancolliere della pretura di Sinalunga.
Sono promossi dalla 3a alla 2a categoria, con l'annuo stipendio

di lire 2000, a datare dal 10 luglio 1902, i signori:
Macoggi Ercole, cancelliere della pretura di Arcisate.
Moretti Fortunato, cancelliere della la pretura di Milano.
Pironti Rodolfo, cancelliere della pretura di Ariano di Puglia.
Cerquetti Pirro, vice-cancelliere del tribunale civile e penale di

Ascoli Piceno.
De Lorenzi Luigi, cancelliere della pretura di Andora.
Leone Alfonso, cancelliere nella pretura di Cantalupo nel Sannio.

Pioretto Giovanni, vice-eancelliere del tribunale civile e. penale di
Venezia.

Sono promossi dalla 46 alla 34 eategoria, con l'annuo.ptipendio
di lire 1800, a datare dal 1 luglio 1902, i signori:
Tortora Alfonso, vice-eancelliere del tribunale oivilo e penale di

Salerno.
Galli Fortunato, vice-eancelliere aggiunto della Corte d'appello di

Milano.
Silvestri Luigi, cancelliere della protura di Frosolene, applieëto

alla cancelleria della Corte di cassaziono di Napoli.
Pistolesi Mioholangelo, cancelliere della la protura urbana di

Roma.
Lai Giovanni, vioe-cancelliere del tribunále civilo e penale di

Tempio.
De Bellis Antonio, vice-cancelliere del tribunale civile a penale di

Sala Consilina.
Orlando Giuseppe, vice-cancelliere del tribunalo civilo o penalg di

Patti.

Con RR. decreti del 22 giugno 1902:

Formica Silvio, vice-canoelliere dolla, Corto d'appello- di Roma,
temporaneamente apþlicato alla segreteria delle procura ge-
noralo pressa la stessa Corte d'appello, & incaricato di reg-

gere il posto di sogretario dolla procure generale presso la
Corte d'appello dÍ Roma, con l'annua indennita di lire 500, a
carico del capitolo 21 del bilancio.

Testi Pompeo, cancelliere della protura di Ferriere, in ispettativa
per motivi di saluto. fino al 15 settembre 1902, ð, a sua do-

manda, richiantato in sèÑlgio nella stessa protura di Ferriere,
con decorrenza dal 1° luglio 1902.

,

Boni Giuseppe, cancelliere della pretura di Soriano nel Cimino, in -

aspettativa per infermitå sino al 16 giugno 1902, 6, a sua
domanda, confermato nella stessa aspettativa per altri tre

mesi, a decorrero dal 16 giugno 1902, continuando a perce-
pire l'attuale assegno.

Leonardi Luigi, vice cancelliere della protura di Trinitapoli, inet-
ricato di reggere la cancelleria della proturg di Fossano, con
l'annua indennità di lire 150, 6 tramutato alla pretura diAl-
menno San Salvatore, continuando nel detto incarioo ed a

percepire la stessa indennità.
Riservato Ignazio, cancelliere della protura di Ciminna, ð, a sua

domanda, richiamato al precedente posto di cancelliero della
pretura di Aidone.

Li Causi Salvatore, cancelliere della pretura di Santa Caterina
Villarmosa, ð tramutato alla pretura di Ciminna.

Bentivegna Giuseppo, oancelliere della pretura di Aidone, & tramu•
tato alla pretura di Santa Caterina Villarmosa.

Manzi Lucido Francesco Paolo, cancelliero della pretura di Cala-
britto, à tramutato alla pretura di Roccadaspide.

Traverso Enrico, cancelliere della protura di Cervinara, 6 tramu-
tato alla prdtura di Calabritto.

Tartaglione Michele, vice cancelliere della pretura di Acerra, 6
nominato cancelliere della pretura di Cervinara, con Fannuo
stipendio di lire 1600.

Gesualdi Vincenzo, cancelliere della pretura di Marano Calabro, in
aspettativa per infermith fino al 15 giugno 1904 6, a sua do-
manda, confermato nella stessa aspettativa, per un altro mese,
a decorrere dal 16 giugno 1902, con la continuazione dell'at-
tuale assegno.

Brivio Cesare, cancelliere della pretura di Crespino, incaricato di
reggere la cancelleria del tribunale civile e penale di Varallo,
con l'annua indennità di lire 500, è tramutato alla pretura
di Isili, continuando nel detto incarieo ed a percepire la stessa
indennità.

Pavan Augusto, vice-cancelliere della pretura di Almenno San
Salvatore, incaricato di reggere la cancelleria della protura
di Crespino, con l'annua indennità di lire 150, nominato
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eancelliere della stessa pretura di Crespino, con l'annuo sti-
pendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta inden-
nith.

Carboni Antonio, vice-eancelliere della pretura di Mandas, è in-
caricato di reggere la cancelleria della pretura -di Isili, con
l'annua indennità di lire 150, a carico del capitolo 6 del bi-
lancio.

Cecconi Alfredo, giå cancelliere della pretura di Pescocostanzo, in
aspettativa per motivi di salute, sino al 15 giugno 1902, e pel
quale fu lasciato vacante il posto nella pretura di Santo Ste-
fano d'Aveto, 6, a sua domanda, richiamato la servizio dal 16
giugno 1908, ed e tramutato alla pretura di Poggibonsi.

Franzanti Ernosto, vice cancelliero della protura- di Correggio, è
incaricato di reggere la cancelleria della pretura di Pieve-
pelago, con l'annua indennità di lire 150, a carico del capi-
tolo 6 del bilanolo.

Con decreti Ministeriali del 23 giugno 1902:
Perinetti Giuseppe, alunno di 2a classe nel tribunale civile e pe-

nale di 'l'orino, in aspettativa por motivi di f'amiglia, sino al
31 maggio 1902, 6. a sua domanda, richiamato in servizio dal
1° giugnö 1902, nello stesso tribunale di Torino.

Fiore Giuseppe, alunno gratuito del tribunale civile e penale di
Roma, pel quale fu lasciato vacante un posto retribuito di
3a classo nel tribunale medesimo, durante l'obliligo della leva
militare, o richiamato in servizio dal I•luglio 1902, ed è nomi-
nato alunno di 3a classe nel tribunale civile e penale di
Roma, con l'annua retribuzione di lire 720.

Moscatelli Ubaldo, ologgibile ai posti di alunno di cancelleria, as-
sunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15

aprile 1897, n. 135, alla protura di Torni, a nominato alunno
gratuito alla pretura di Terni.

Guadagni Luigi, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria, as-
sunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15

aprilo 1897, n. 135, alla pretura di Buccino, è nominato alunno
gratuito alla protura di Buccino.

Bobbio Cesare, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria, assunto
in servizia a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15 aprile
1897, n. 135, alla Corte d'appello di Napoli, è nominato alun-
no gratuito alla Corte d'appello di Napoli.

La Volpe Guglielmo, eleggibile ai posti di alunno (di cancelleria,
assunto in sarvizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento
15 aprile 18W, n. 185, alla Corte d'appello di Napoli, à nomi-
nato alunno gratuito alla Corte d'appello di Napoli.

Rotoli Raffaele, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria, assunto
in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15 aprile
18W, n. 135, alla Corte d'appello di Napoli, è nominato alunno
gratuito alla Corte d'appello di Napoli.

Golino Alfonso, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria, as-
sunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15
a ile 18W, n. 135, alla pretura di Pontelandolfo, a nominato
alunno gratuito alla pretura di Pontelandolfo.

Saporito Gennaro, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria, as-
sunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15

aprile 1897, n. 135, alla R. procura presso il tribunale civile
e penale di Benevento, à nominato alunno gratuito alla R. pro-
cura presso il tribunale civile e penale di Benevento.

Maggio Arturo, eleggibile ai .posti di alunno di cancelleria, as-
sunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15
aprile 1897, n. 135, nel tribunale civile e penale di Larino, à
nominato alunno gratuito del tribunale civile e penale di A-
vollino.

Lipartiti Eusebio, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria, as-
sunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15

aprilo 1897, n. 135, nel tribunale civile e penale di Larino, ð
nominato alunno gratuito nel tribunale civile e penale di La-
rino.

Gargano Enrico, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria, as-

sunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15

aprile 1897, n. 135, nella pretura di AvelUno, & nominato a-
lunno gratuito alla pretura di Avellino.

Striani Luigi, eleggibile ai-posti di alunno di cancelleria, assunto
in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento 15 aprilo
1897, n. 135, nella pretura di Montesarchio, è nominato alunno
gratuito alla pretura di Montesarchio.

Del Pennino Umberto, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria,
assunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Rogolamonto
15 aprile 1897, n. 135, nella pretora di Acorra, à nominato

alunno gratuito alla pretura di Acerra.
Cappabianca Francesco, eleggibile ai posti di alunno di cancelleria,

assunto in servizio a' sensi dell'articolo 16 del Regolamento
15 aprile 1897, n. 135, nel tribunalo civile e penale di Santa
Maria Capua Vetere, o nominato alanno gratuito al tribunalo

civile e penale di Santa' Maria Capua Vetere.

Notarl.

Con RR. decreti del 19 giugno 1902:

Bozzicorso Luigi, candidato notaro, & nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Lequile, distretto di Lecce.
Elia Vito, candidato notaro, à nominato notaro con la resideAza

nel Gomune di Bagnolo del Salento, distretto di Lecco.
Bocca Giov. Battista, notaro nel Comune di Castellazzo Bormida,

distretto di Alessandria, ð traslocato nel Comune di Bassi-

guana, stesso distretto.

Munagb Andrea, notaro residento a Pistumina, frazione del Co-

mune di Messina, a traslocato nel Comune di Messina.
Giuff'rà Francesco, notaro a Briga, frazíone del Comune di Mos-

sina, a traslocato a Messina.
Cerruti Giulio Antonio, notaro nel Comune di Borgiallo, distretto

d'Ivrea, ò dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua,

domanda.
Fichera Giovanni, candidato notaro, è nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Maletto, distretto di Catania, a condi-

zione che, prima di assumere l'esercizio delle sue funzioni,
abbia cessato dall'ufficio di vico-pretore del mandAmento di

Giarre.
Cifelli Michele Diamante, candidato notaro, è nominato notare con

la residenza nel Comune di Pesche, distretto d'Isernia.
Gallucci Domenico, candidato notaro, à nominato notaro con la.

residenza nel Comune di Varapodio, distretto di Palmi.
Verrusio Errico, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-

sidenza nel Comune di Fragnoto l'Abate, distretto di Bene-

vento.
Vittelli Vittorio, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Ginestra degli Schiavoni, distrotto di
Benevento.

Montanari Giuseppe, candidato notaro, à nominato notaro con la
residenza nel Comune di Fiorenzuola d'Arda, distrotto di Pia-
cenza.

Muggiani Carlo, notaro residento nel Comune di Vernasca, di-
stretto di Piacenza, à traslocato nel Comune di Carpanoto,
stesso distretto.

De Fiore Francesco, notaro nel Comune di Montalto Uffugo, di-
stretto di Cosenza, è traslocato nel Comune di Rota Greca,
stesso distretto.

Gallavresi Cesare, notaro residento nel Comune di Saronno, di-

strettogdi Milano, è traslocato nel Comune di Milano.

Archivi notarill.

Olivari Giuseppe, copista nell'archivio notarilo di Genova con l'annuo
stipendio di lire 1300, a promosso sotto-archivita, con l'annuo
stipendio di lire 1500.

Puppo Luigi copista nell'archivio notarile di Genova, con l'annuo
stipendio di lire 1200 e Bottaro Giovanni, copista nell'archivio
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stated ook I'attnútr stipendi6 di lire 1100, sono rispe#ivamente
oletati alla elitiseratíþeriore con Ihnnäó atipelidio di lire 1300
e 1200.

Erob afi-thi benellii vacanti.
Con Ìt. diWeto del 13 maggio léf2,

registrato alla Corte dei conti il 20 giugno detto anno:

Songacoqttate le djmissioni rassegnate dal D. Fischetti Enrico

dyll'uflicio di vige-segretprio dellg parriera amministrativa nel-
l'Egonomato generale dei banegzi vacanti di Bologna.

Manisera dott. Giuseppe.. approvato nell'esame di, concorso pei
posti di vigsegretario di 2* classe nella carriera ammini-
strativa degli Economati del Regno, è pominato vice-segreta-
rio di 26 olasse delg carriera medesima nell'Economato d'

ßologna..con l'annug stipendio'di lire 200Ò.
Con IÙt. decreti dell'8 giugno 1902,

registrati alla Corte dei conti il 18.del mese predetto:
Gramondo Giuseppe, segretario di la classe nella carriera ammi

nistrativa prósso Ï'Economath dei bènenzi Ýacanti di Firenze,•
in servizio da pin-.di dieci.anni, 6. a sua domanda, collocato
in aspettativi per, motiYi di salute per mesi tre, a decorrere
dall'8 maggion1002, a0n l'assegno corrispondente alla metà
dello stiýëndio.

Bracei;Devoti baY. Costantino, vico-segretario di ragioneria presso
I'E6onomato generale dei benefiti vacanti in Venezia, in ser-

vizio da meno di. dieci anni, è collocato, a sua domanda, in
ahpettativa por protivi di .salgte=per un anno, a decorrere dal
lo, giugr10 190ß, con l'aspegno corrispondente al terzo del suo
stipendio.

Con IŒ. decreti dell'8 giugno 1902,
regiátrati alla Corte dei conti il 20 del mese predetto:

Fasôlié Gibbèpýe, seg½tärio di 36 classe = di carriera amministra-
tiva noll'Economato generale dei benefizi vacanti diMilano, 6
molldaato a tiposo/a sus domontfa, a" termini dell'articolo 8,
lettera A, del testo unico déllo pensioni difili o militari, a
dedart•et•o-dal 10amarzo Í902.o. ·

· , •

Gerdnda Carmelo,,viesegretario di lEclasse nella carriera am-

ministrativa dell'Economato generale dei benefizi var•anti di
Napoli,sõenominatorsegretariordi 34 elasse nälla corriera am-
minletrativa dell'Eobnodlatot generale di Milanoccorr l'annuo
stipendio di lîre 8000.

Giannuzzí Doriato!'Ticedegretario-di 16classe di carriera ammi-

nistrativat nell'Economato generale del benefizi vacanti di Pa-
lermo, a tradferito glPEconomato generale di Napoli.

Zuccoli Emilio, vice-segretario di 26 classe nella carriera ammini-
strativa*dell'Eedúomato generale dei behoßzi vacanti di Mi-
1686.56 nominató· vihe-segretario di la classe nella carriera

amministrativa dell'Economato generale di Palermo, con l'annuo
stipendio di lire 2500.

Scuderi dott. Aloisio, approvato nèll'esame di concorso pei posti
di vice-segretario di 2a classo nella carriera amministrativa
degli Ëoonomati gonerali del Regno, 6 nominato vioo-segro-
tario di 26 elasse della carriera medesima nell'Economato ge-
nerale di Milano, con l'annuo stipendio di lire 2000.

MlNISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

AVVItBO.
Il giorno 6 corrente, in Rocca Imperiale, provincia di Cosenza,

è stato attivato al servizio pubblico un UfBoio telegrafloo gover-

nativo, con orario limitato di giorno.
Rorna, il 9 agosto 1902.

MINIS-TÆRO DEL TA'.SORO

Direzione Generale del Debito Pubbliee

Rarrmaa n'tármstazróxx (3a Pubblicaziòne). .

Si è dichiarato chp la rendita seguente del-Consolidato_5 010,
cioè: N. ðl5,486 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. T¡O, al noine di Vaccarezza Damiano ,ed Esteg få Giam-
battista, minori, sotto l'aniministrazione della madio 'Picasso Añiis
di Giuseppe, domiciliati in Gonova, fu coal intestäta por, errore oe-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministré.ione del
Debito Pul>blico, meritrechè doveva invece intestai•ši a Vacoarezza
Dankiano e Maria-Adelãide-Ester fu Glambáttista, tainori, ecc.

(come sopra), veri proprietari della rendità stessa.
A' termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblino,

si diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un meso

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ovo non aleno stato
notificate opposizioni a questa bireiione Generále, ni proeddeth alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiehto.

Roma, il 23 luglio 1902.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Diresió¾e Genefale del Tesoro (Portafoglio)

Il prezzo del cambio poi certificati di paga iëntä in
valuta metallica dei däzi doganali 'd'iinportazio e ils-

sato per oggi, 14 agosto, in lii'e 101,0(.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMEROIO

Divisione Industria e Commercle

Media dei corsi dei Consolidati negòziati a contanti
nolleWàrie Borse del Régno, detëfrainita d'hocördò fia
il Ministero d'Agricoltura, Indústria e Commeróio e il

Miliistero del Tesoro (Divisione Po tafoyÏid).
18 agosto /002.

Con godimento Senza cedola
in corsd

Lire Lire

5 /, Jordo 103,01 1/4 101,0f 17

4 */, /, netto 112 03 110.00 a|

4 */, netto 102,72 If, 100,72 1/

3 •/, fordo 69,15
,

ô7.05

Amministrazione dei RR. Nacatort beinili in Napli
AVVISO DI CONCORB0

a posti di favore nel 3° R. Educatorio < Regina Margherita ».
Oltre ai due posti semi-gratuiti (categoria figlie di insegnanti

di qualunque ordine) è aperto un pubblico concorso anche ad un

posto, pure semi-gratuito (eategoria generale).
Le istanze, in earta da bollo da cent. 60, devono essere indiriz-

zate alla Presidenza del Consiglio direttivo con l'indicazione del-
l'Educatorio o della categoria alla quale si vuol concorrere, e

devono essere corredate dei seguenti documenti:
a) fede di naseita della fanciulla, dalla quale risulti l'età

non mirtore di sei, nè maggiore di dodici anni;
b) attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
attestato medico di sana costituzione fisica;
lo stato di famiglia, e la condizione civile e finanziaria

di essa;
e) titoli di benemerenza.

Per i poeti, non riserbati alle figlie d'insegnanti, occorrerà an-
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che dirgost.rará ehe le fanciulle 49.pgrtengono a famiglie di scare;
fortuna, i cui pyremti abbiano rea notevoli serv.gi alla patrie.
Le domande saranha ficevuto sino al 10 settembre prossano,

nella segreteria dell'Amministrazione al Largo Miracoli, n. 37, e

non saranno ritanute valide quelle sfornite dei documenti su in-
dice)f.
Le fanciullo, che avranno conseguito un posto di favore, do-,

vranno prosentarsi nell'Educatorio nel termine di un mese, a de-
correre dalla data della comunicazione.
Qualora non si presentino nel termino suddetto, perderanno il

pqqtg ettenuto.
Per i posti di favorp nel lo o 2° Reale Educatorio resta formo

l'avviso di concorso del 10 luglio p. p.
La retta semi-gratuita annuale ð :
di L. 450 nel 1.0 IL. Educatorio,
di L, 37§ qel 2.* >

di L, 250 nel S.
Napoli, addi 3 agosto 1908.

Il Prçaidente del Consiglio direttivo
P. ATENOLFI.

Stat.u¢o organico dei RR. Educatort /kmainili di Napoli, ap-
prpente con decre¢p Ministeriale 8 aggsto 1895.
Art. 27. (o dq4nando di. ammissigne, su oArta begata, debbono

eagere dirette al Presidento del Consiglio direttiyo coi documenti
qyi appresso indicati:

a) atto di nascita;
li) attestato di vaooinazieno o di vaiuolo naturale;
c) attestato medico di gana costituziono ßeige;
d) documenti che provano lo stato di fau;iglia

,
(civile o (1-

nanziario);
ay obbligazione legalo dei genitori, o di chi no fa le .yocí,

all'Açomgimdato do'le condizioni stabilito dal ¡lresente Statuto.
Art, 30. At posti di favoro, che non signo i·iserbati per }o 114

glitiolo degli insegnanti, possono aspirare le fanciulle. di civile
condizione o di scarsa fortuna, i cui ,parenti abbiano reap rietovpli
servigi alla patria.

II. ÒONSERVATORIO DI SANTA CHIARA

Ily SAN MINIATO

CONCORSO a sei posti di studio semi-gratuiti.
Nel R. Conservatorio di Santa Chiara la San Miniato, provincia

di Firenze, è aperto il concorso a sei posti semi-gratuiti da con-
ferirsi nel prossimo anno scolastico 1902-903, divisi come segue:

a) due a beneficio di fanciulle di civile condizione apparte-
nenti a provincie toscano;

b) due a beneficio- di fanciullo di civile condiziono apparte-
nonti a provincio meridionali;

c) due a beneficio di fanciullo di civile condizione apparte-
nenti a provincie irredente, sempro allo scopo della diffusione della
lingua italiana.
Le concorrenti dovranno presentare al presidente della Com-

missione am'ministratrice del R. Istituto da Santa Chiara in San
Miniato, non più tardi 'del 31 agosto 1908, le loro domande in
carta da bollo da contesimi 60, corredate dei seguenti documenti de-
bitamente legalizr.ati; avvertendo che i doeurhenti di"quèlle oho
appartengono a provigeie irredente, devono essore-legalizzati dal
Console italiano (I documenti che mancassero di legaliµezione non
sarapaa tenuti in considerazione):

1. attestato di.nasci‡a dal qualo risul‡i che la concorroate
non ha età inferiore ai soi anni, ne superiore ai dodici, salvo il
caso, che provenga da Istituti congeneri o da quelli Reali;

2. attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale;
3. attestato medico di sana costituziono;
4,9 certificati comprovanti le benemerenze e lo condizioni di

fortyna dell4 famiglia.
La concessione di dotti posti sarà fatta dal Ministero della

Pobblica Istruziono su proposta della Commissione amministra-
tiva,
Il conferimento data dal 15 ottobro 1902.
La durata di detti posti sarà per tutto il tempo necessario a

cognpiere regolarmente il corso di studî o normale o di perfezio-
namento, purché l'educanda, per compiere tali studt, non sorpassi
l'età di diciotto anni.
L'alygga phe ottiepe il posto di favore lo conserva, quando non

lo demeriti, per tutto il corso di studt suindicato.
La re‡ta per lo educande di posto semi-gratuito è di lire due-

cento (L. 200,00) annue, pagebili a trimestri anticipati.
L'Istituto proyvede a tutte le spese di mobilia, materasse, bian.

oboria da tavola e da camera, medianto la tassa anana di lira
venticinque (L. 33,00) pagabili al 15 ottobre.
Tutte le spese diverge, cioè riforiumento 44 corrado personaladi

biancheria e di vestierio, inthiancatura e agratura, speso di ca,n,.
celleria, tutti i libri oceerrenti alle relatiyo classi, c.ompresi i di-
zionari e gli atlanti, sposo di corrispondenza con la famiglia, me,
dico e medicine, quando trattasi di malattia non superiore agli
otto giorni, vanno tutto a carico dell'Istituto, mediante il paga-
mento anticipåto trimestrale di lire quaranta (L. 40,00) per lo
classi elementaci e di lire quarantacinque (L 45,00) por gli altri
corst superiori.
L'Istituto s'incarica di fornire completamento il primo corredo

di biancheria e vestiario previo pagamento anticipato, per una
sola volta, di lire dypeentocinquanta (L. 250,00).

Dal R. Conservatorio, il 15 luglio 1902.

.

Il Presidente
ITALO CANTINI.

R. SQUOM SUPERIORE DI COMMERCIO
IN VENE3LA

Si avvertono gl'interessati che, e norma del R. decreto n. 1547
(serie 3a) del 24 giugno 1883, il 29 ottobre p. v. verrà aporta
prezzo questa R. Scuola superioro di commercio una sossione di
esami di diplanta per abilitazione alPinsegnamento dalla compu,
tistaria o regieneria e delle lingue francese, inglese o tedesca.
Ai dotti esami anno aminissibili di dirittaglialunnidellaSonola

che abbiano compiuto i corsi magistrali o tutti coloro che si tro-
vino calle condizioni volute dagli articoli 44, n. 2, o 5* del Rogo-
lamnato approvato col suddetto R. decreto (1).
I candidati al diplama di computisterla e ragionaria sono to-

nati a dar prova di conoscero le lingue francoile, inglese e todenos
tanto quanto basti per intendere le opere di computistoria e re-
gioneria scritto in quelle lingue.
Le domande d'ammissione all'esame, estose in carta da bollo da

cent. 50 e corredato dai necessari documenti, dovranno essere pre-
sentate alla Seuola non più tardi del 30 settembre p. v. improro-
gabilmente.
Per maggiori informazioni rivolgersi alla segroteria della Scuole.
Venezia, addl 10 agosto 1902.

Il Direttore
A. PASCOLATO.

(1) Art. 4 , n. 2 - Tutti coloro che vogliono dedicarsi all'inso-
gnamento delle discipline indicate all'articolo I del presento Re-
golamento negli Istituti d'istruzione tecnica di 2 grado, purchè
si trovino in possesso della licenza liceale o d'istituto, tecnico, so
aspiranti al diploma di magistero per le lingue straniere; della
licenza della sezione di commercio o ragioneria d'istituto tecnico
o della licenza universitaria in matematica o fisico-matematica, se
aspiranti al diploma di magistero per la ragioneria e la compu-
tisteria.
Art. 5°- In oecezione a quosta regola potra essere ammosso

agli esami pel conseguimento di uno dei cinguo diplomi indicati
all'articolo 1° qualunque estraneo alla Seuola, i cui titoli, presen-
tati in appoggio alla domanda d'ammissione, siano stati favorevol-
mente giudicati dal Ministero della Pubblica Istruzione.

.

PARTE NON UFFICIALE
DIARIO ESTERO

Commentando la notizia che lo Czar Nicolò ha espresso
al Granduca ammiraglio la piena sua soddisfazione « peri bei giorni passati a Reval », la National Zeitung di
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Berlino rileva che ilosentimento di soddipfazione della
Czar si riferisce al-favorevole esito.del convegno. I soliti
circolix bene informati, aggiunge il diario berlinese, ga-
rantiscononcherfintimitkatravinduei monarchi Ju.perfetta,-
così che si deve nutrire una più ferma speranza per ib-
mantenimento della, pace.

Si. ha da:Londra, in data 12 agosto : ·

Stamane, il Re Edoardo, accompagnato dalla Regina
Alessandra, passò in rivista le truppe coloniali.
Dopo la rivista, a cui assistettero anche lord Roberts

e lord.Kitchener, il Re diresse alle truppe un discorso,
elogiandole per il loro patriottismote per il.loro valo-
roso comportamento nella.guer.ra..syd africaux.
Il Re aggiunse che non dimenticherà mai i servigi

resi dall& MVPRe.goloniali alla madre patria, rilevando
che le Colonie anche più lontane sono ora legate fra loro
dai vincoli più stretti.
Quindia segat la distribuzione delle onorincenze che fu

íncominciata dal Re e pòi coritinuata dal «Principe di
Galles.

Nei circoli parlamentari di Londra si smentisce af-
fatto, la notizia recata da qualche giornale, che, cioè,
Tassenza di lord Salisbury dalle feste per l'incoronazione
sia stata determinata da dissensi che esisterebbero tra il
Re o l'ex-presidente dei ministri.
Furono i medici che, atteso le condizioni poco favo-

revoli di salute di. lord Salisbury, insistettero perchè
esso non a.R'roritasse fatiche superiori alle sue forze ed
oftennero dal Re il permesso che lord Salisbury non

intervenissesall'incronazione.

Si ha da Sofia:
11 Coûíl26 niacedone pàbbliëa un nuovo memoriale,

nel quale dáin'a'ifda äiidof i'unä"Voita Tatilönomia dålg
Macedonia, sotto un governatore cristiano, e l'ammim-
strazioné 11nánziaria indipendelfte. Il memoriale dice
ínoltre:
« Prima lle feste commemorative per il fatto d'armi

al passo di Scipka non si intraprenderà nessuna azione,
ma pássata appena quella data noi incomincieremo a

sostenere, a' mano armatá, le domande del popolo mace-
done .

.Non sostante la -spiegazione pubblicata dall'Heraldo e

dal Correo, circa il ritiro del ministro presidente Sa-

gasta dalla vita politica, nei circoli politici di Madrid si.
crede generalmente che, prima del prossimo inverno,

l'on. Sagasta abbandonerà realmente la direzione del

partito e, insieme, la presidenza del Consiglio.
La spiegazione dei due citati giornali, che voleva es-

sere una specie di smentita all'annunzio del ritiro, sa-
rebbe soltanto l'effetto dell'impressione prodotta sull'on.
Sagasta dall'attivo lavorio e dalle rivalità che già si

erano rivelate tra i vari personaggt 1 quali aspirano a

succedergli nella direzione del partito.

La Frankfürter Zeitung ha da Lisbona che il Go-

verno ha pubblicato un decreto che regola la conver-

sione del debito dello Stato portoghese.

Per telegrafo fu fatto brevemente cenno di un di-

scorso pronunziato dal Presidente degli-Stati-Uniti, sig.
Roosevelt, al club dei commercianti di Chicago.
No riportiamo il seguente brano :
< Certo, -disse -il - sigi.=Roosevelt;*-nessun-paese-può

durare sa lungo se non si fonda sulla prosperith _pub-
blica, che deriva dãI risparmio, dall'energia e dall'ini-
ziativa negli affari. Ma nessuna nazione fu mai ,vera-
mente grande se conto sulla sola prospèrità materiale.
Già non sarebbe nemmeno possibile conserfarla se non
si unisse agli altri elementi che fanno grande e rispet-
tata una nazione. I grandi interessi commerciali di una
nazione si urtano con quelli delle altre nella concor-
renza del mercato industriale e, se non si fanno rispet-
tare, sono schiacciati. Ogni onore dev'essere tributato
agli architetti della nostra prosperità industriale, ma più
grande onore a coloro, che, come Lincoln e Grant, dopo
avere conquistato con ogni sforzo la loro prosperità
personale, riconobbero che vi erano più grandi doveri
verso la nazione e verso la razza, e ad essi si votarono.

« Come i doveri di ogni uomo cominciano däll'interno
della sua casa e vanno verso lo Siito àopi i doŸerf ili
una grande riazione vanno prima versò l'iiitorn6 delle
sue frontiere; ma essa non è,perciò,dispensata daisuoi
doveri verso il mondo preso nel suo inéiemd.

« Il ventesimo secolo à gravido di destirii édþ 44--
zioni. Se noi cercando l'ignobile pace ci, sottrarremó al
rischio di ciò che ci è caro, i popoli più audaci e più
forti passeranno davanti a noi e guadagríeranno pep"sò
la dominazione del mondo.

« Affrontiamo dunque arditamente la vita dilotta, ri-
soluti a sostenere il diritto con la parola e con gli atti,
risoluti ad essere o¤eeti e bravi, a servire un alto ideale
e ad usare i mezzi prãtici per conseguirlo. Soprattutto
non indietreggiamo innanzi ad alcuna lotta dentro o
fuori del nostro paese, purché sia lotta giusta. Perche
solo con la lotta e con lo sforzo aspro toccheremo il
termine della vera grandezza nazionale ».

270TI2;IE VA.kIB
roALIA.

Scrivono da Aosta alla Gazzetta del Popolo di 'forilío
in data 12 corr.:
S. M: il Re Vittorio Emanuele IIT arrivò con treno spe-

ciale alle ore 7,30, e, benche viaggiasse
_

in forma pri-
vata,:alla stazione era aspettato dal Sindäco, dal.Sotto--
prefetto, dal Vescovo, dagli onorevo1Lfratelli Farinet, dal
presidente dèl tribunale, dal comandante del presidio, ecc.
Il Re, disceso dal treno, parlò brevemente alle Auto-

rith, ed al Sindaco, che lo invito a visitare la città.al
Suo ritorno dalle caccie, Egli disse di essere dolente di
non potere, per la strettezza del tempo, visitare la vec-
chia Aosta, prima terra italiana che abbia appartenuto
alla Sua Casa, ma che però nel venturo anno Egli l'a-
vrebbe visitata.

Quindi Egli, col Suo seguito, sall in carrozzá, e fra
le acclamazioni entusiastiche della folla, parti per Vil-
leneuve; ove month a cavallo, e per là strada unilãt-
tiera di Valsavaranche si recò alla frazione Fenille,
ove doveva aver luogo la prima partita di càccia.
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Telegrafano da Racconigi:
S. M. la Regina Elena è ritornata ieri da Pollenzo

con la Principessa Jolanda, alle ore 18,55, e fu accla-
mata vivamente dalla popolazione.

La Regina Margherita è giunta ieri a Lindau in stretto
incognito per trattenervisi alcuni giorni.
S. M. fa delle escursioni nei dintorni.

5. A. R. il Conte di Torino ha assistito, insieme al-

l'Imperatore, alle manovre di cavalleria che hanno avuto
luogo ieri ad Alten Grabow.

Ieri, alle ore 14, il Duca degli Abruzzi, accompagnato
dallo stato maggiore della nave Liguria, si reco a vi-

sitare in Portoferraio lo stabilimento degli Alti forni.
S. A. R. fu ricevuta dalle Autorità civili e militari,

dall'on. Del Buonò, direttore del personale tecnico ed

amministrativo; visitò con grandissimo interesse le varie

sezioni dello stabilimento, e gradì lo champagne offer-
togli, ringraziando dell'accoglienza ricevuta ad augurando
prospere sorti alla gigantesca impresa.
Domani nel pomeriggio il Duca visiterà la storica

villa di San Martino e quindi, alla sera, ritornerà allo

stabilimento degli Alti forni per assistere ad una colata

di ghisa.
Mostro internazionale di macchine ed ate

trezziggrari in Avellino. - Ieri, alle ore undici, à

stata inaugurata la Mostra internazionale di macchine ed at-

trezzi agrari.
V' intervennero le Autorita civili, militari ed ecclesiastiche, il

sonatore Di Marzo ed il deputato Capozzi.
Vi assistettero pure molti invitati e gran folla.

Pronunciarono applauditi discorsi il cav. Amabile, presidente
del Comitato ordinatore, il prefetto, comm. Chiaro, il sindaco,

cav. Testa. l'on. Michele Capozzi ed il prof. Succi, presidente del
Comitato esecutivo.
Un monumento adEugenio di Savoia.-Te-

legrafano da Budapest al Giornale d'Italia, 11:

Ieri a Petervaradino, e precisamente nei piani di Vesirzi, si è

inaugurato un modesto monumento al Principe Eugenio di Savoia,
che il 5 agosto 1716, a capo dell'esercito austriaco, sconfisse in

questi dintorni i Turchi. All'inaugurazione prese parte la guar-

nigione di Petorvaradino.
goCongresso internazionale * Corda Fra-

treó ,,. - Col 20 corrente si chiudëranno irrevocabilmente le

iscrizioni al 30 Congresso internazionale della Corda Pratres,

che saranno ricevute fino a quel giorno, in Torino, presso l'avv. Carlo
Porta, consold-direttbre, in via Nizza, 1, dallo oro 13 alle 14.

La quota d'adesiono o di L. 10, più la tassa di associazione alla
Federazione, per coloro che non fossero ancora soci, in L. 3,25.

Da Torino il viaggio d'andata e ritorno firio a Fiume, col ri-

basso del 50 010, costera circa 50 lire. Da Fiunto a Budapest sara
gratuito, sempre con facoltà di viaggiare tanto in comitiva che

individualmente, per l'andata dal 12 al 21 settembre e pel ritorno
dal 25 al 12 ottobre,
Uno speciaÍe Comitato s'interessa di procurare alloggio e pen-

slo'ne' pel gità¤tl.
LÚ adosioni sì acoëttano aliche pei loitera, purché vi sia unito

l'importo relativo.
I Invori del Sempione.- Dalla situazione dei lavori

al lo agosto corr. si rileva che la perforazione nella galleria di

avanzamento misurava dal lato di Briga 7574 metri o 5005 dal
lato d'Isolle, in totale 12,579 metri,
Dal lato Nord (Briga) la galleria d'avanzamento ha attraversato

lo gneiss schistoso o gli schisti cristallini. Il progresso medio della

perforazione meccanica è stato di m. 5,14 per giornata di lavoro•
Por determinare la temperatura della roccia si arrestð la perfora-
zione meccanica dal 7 all'8 luglio durante 16 oro e 112. La tem-

poratura della roccia era, al chilometro 7,461, di 53° C. Le acqua
del tunnel comportarono•68 litri al secondo.
Dal lato Sud (Iselle) la galleria d'avanzamento ha attraversato
il calcare dolomitico schistoso, con vene di anidrite. Il progresso
medio della perforazione meccanica è stato di m. 7,14 per gior..
nata di lavoro. Le acque provenienti dal tunnel comportarono 020
litri al secondo.

Esposizioni riunite a Forli. - Nel prossimo set-
tembre si terranno, in Forli, le E§posizioni riunito di floricoltura
por la Romagna, di bestiami per la provincia, ed internazionale di
macchine agrarie.
Un diligente e solerte Comitato lavora attivamente per la riu-

seita.
Hanno concorso con oblazioni o premî il Ministero d'Agricol-

tura, il Comizio agrario, la Provincia, la Camera di commercio, il
Comizio agrario di Rimini, la Cassa di risparmio, il Muni-
cipio, altri Enti, il Prefetto e moltissimi privati, fra cui primi il
marchese Albicini, il conte Pietro Guarini, il comm. Morini, occ.
Le Società ferroviarie concessero i soliti ribassi.
II Comitato ha prorogato fino al 15 corrente la data di accot-

tazione delle domande di ammissione.
Centenario di Niccolð Tommaseo. - Scri-

vono da Trieste, 12: « Il 9 ottobre ricorre il primo centenario
della nascita dell'illustre dalmata Niccolð Tommasðo.
A Zara si pensa di ricordere l'avvenimento con una sottoscri-

ziono popolare a favore della « Loga nazionale »,

TELEGFELAMMI
(A.genzia Stefani;

COSTANTINOPOLI, 13. - L'Ambaseiata italiana ha annun-
ziato ufficialmente alla Sublimo Porta la prossima visita che
l'ammiraglio Palumbo fara al Sultano, recando doni di S. M. il
Re d'Italia.
L'ammiraglio Palumbo sara a Costantinopoli fra il 25 corr. ed

il 1° settembre.
AMBURGO, 13. - Secondo le Hamburger Nachrichten, la

Compagnia Amburghese-Americana ha deciso di stabilire un ser-
vizio di piroseati in partenza da Genova por Nizza, toceando San
Remo e Montecarlo, ogni lunedl, mercoledl e venerdl; ed in senso
inverso ogni martedi, giovedi e sabato.
Il piroscafo Cobra comincierebbe questo servizio il 15 di-

cembre,
LESNEVEN, 13. - Un battaglione di fanteria coloniale ed. una

brigata di gendarmeria sono partiti per Folgoet, Saint-Mun e

Ploudaniel, per mettersi a disposizione dei commissari incaricati
dell'applicazione del decreto di chiusura degli stabilimenti con-
gregazionisti.
A Folgoet gli operai innalzano un muro dietro l'entrata prin-

cipale della scuola.
PARIGI, 13. - Al Ministero della guerra si dichiara di non

saper nulla della voce che sarebbe stato messo agli arrenti il ca-
pitano Magin D'Oine, che parecchi giordali affermavano essere

agli arresti col colonnello De Saint-Remy.
LONDRA, 13, - L'incrociatore italiano Carlo Alberto e arri-

vato a Spithead.
MONACO DI BAVIERA, 13. - Il Principe-Reggente ha rice-

vuto dallTmperatore Guglielmo il seguonte dispaccio:
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« Swinemünde, 10 agosto. - Al mio ritorno ho letto con la più
piofonda indignazione che i erediti da to chiesti, per le belle arti,
sono stafi nflutati.
« >Ii affretto a rivolgerti l'espressione della mia indignazione

per questa nera ingratiti1dine, che in questo caso è rivolta non
solo contro la Casa di Wittelsbach in generale, ma anche contro

la tua Augusta Persona, che sempre rifulso come esempio pel
culto e per la protezione dell'arte.
« Nello stesso tempo ti prego di permettermi di mettere a tua

disposizione la somma che ti e nedessaria, perché tu sia in grado
di compiere la missiono che ti sei imposta nel campo delle belle
arti. •

Firmato: « Guglielmo ».

Il Principe-Reggente ha cosi risposto all'Imperatore Guglielmo :

« A S. M. l'Imperatore Guglielmo - Swinemünde.
¿ Mi affretto ad osþrimerti i miei più sinceri ringraziamenti

per la tua offerta così graziosa o per 11 grando interesse, che tu

porti ai miei ideali artistici ed a quelli della mia Casa.

« Nello stesso tempo ho il piacere di poterti annunziare che per
la nobilth del sentimenti di un membro della.Camera deisignori,
il quale pose a mia disposizione la somma rifiutatami, il mio Go-
verno, fedelo allo tradizioni della mia Casa e del mio popolo, à in
grado di poter continuaro a protggere lo arti, ci eho io consi-

dere come uno dei miei dovert piu lypertom ».

Firinato: / Luftpoldd. Principe di Baviera ».

L'AJA, 13. - È inesatto che Krüger riconosca lo stato attuale
di-case nell'Africa, del Sud. Krüger si rifiuta invece di chiedere

laufacoltà di ritornarvi.
LtdNii|, 13. - La Corto d'Appello, nella sentenza pronunciata

ciÑa le scuolo tenute dallo suore di Saint-Chyles, ha dichiarato
illégale l'apposizione dei sigilli ed ha ordinato che sieno tolti im.

mediatamente, dichiarando la sentenza esecutoria ed incaricando
l'useiere di eseguirla.
BREST, 14, - Ibirante le opermioni di chiusura delle souole

coingregazioniste di Morlaix e di Gonezee, il commissario speciale
di Brest.e due gendarmi rimasero feriti da sassate. Il commissa-
rio riportð una ferita non gravé alla frionte.
LONDRA, 14. - Il Re ha ricevuto, iori, in udienza, l'ambascia-

tore turco, che gli presento, a nome del Sultano, le insegne del-
l'Ordine dell'Hanedani-Ali-Osman in brillanti, ed inoltre le in-
se ne dell'Ordine a eciale del Medjidid per la Regina Alexandra.
PARIGI, 14. - Ëeeondo notizio pervenute da Londra al Matin,
il maresciallo lord Roberts si dimetterebbe presto dal comando

supremo dell'esercito inglese e gli succederebbe il. duca di Con-

naught.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Romano

del 13 agosto 1902

Il barometro 6 ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

metri ..........¾...... 50,6,

Barometro a mezzodi . . . . . , . . . 757,3.
Umidità rchtiva a mezzodi . . . . . .'. 24.

Vento a mezzodl . . . . . . . . . . . .
N moderato.

Cielo ................. sereno.

massimo 24 ,8.
Termometro centigrado . . . . . . . . .

minimo 15 ,5,
Ëioggia in 21 ore . . . . . . . . . . 1 mm. 0,0.

Li 13 agosto iÐ02.

In Europa: pressione massima di 766 sul golfo di Guascogna'
mining di 7ß3 su Costantinopoli.
In Ita2ía nelle 24 ore: barometro salito ovunque fino a 5 mill,

sulle coste Taseano e Laziali; temperatura diminuita; pioggiarello
e temporali sparsi, tranne che alfestremo Sud, Piemonte ed isole;
alcuni venti fortí settentrionali sull'Italia superiore e Sardegna, del
quadrante a Sud; medio Tirreno agitato.
Stamane: cielo vario sul medio versante Adriatico. Italia me-

ridionale e Sicilia, quasi ovunque sereno altrove; venti settentrio-
nali moderati o forff sul versante Adriatico, medio versante Tir-

renico ed isole, deboli altrove; mare mosso o alquanto agitato.
Barometro: massimo a 763 lungo la catena Alpina,minimo a

758 sul Canal d'Otranto.
Probabilita: venti moderati prevalentemente settentrionali; eielo

vario sul versante Adriatico superiore con qualche temporale, se-
nero e poco nuvoloso altrove; temperatura sotto la normale; maro
mosso o alquanto agitato.

BOTJ..ETTINO MBTEORIJO
dell'Useio centrale di meteorologia ed goodinamina

Roma, i 13 agosto 1902.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo - del mare Massima Minima

oro 7 ore 7 nelle 24 oro

pregedonti

Porto Maurizio · · sereno - calmo 25 0 15 8
Genova. . . . . . sereno cilmo 26 0 16 9
Massa Carrara . . sereno mosso 23 6 12 3
Cuneo . . . . . • sereno - 23 T 12 4
Torino - · · · · · sereno - 21 0 13 2
Alessandria . . . - .... - -

Novara . . . . . sereno - 30 0 10 0
Domodossol4 . . · sereno 34 Os § 4
Pavia

. . . • • sereno - 25 7 8 5
Milano . . . . . sereno - 2ð 6 11 9
Sondrio . . . . . setena -..- 23 Q 19 4
Bergamo · · · · · sereno - ES 0 11 0
Brescia. . . . . • sereno - 2l O 10:0
CremonA · · · · - sereno - 24 3 12&
Mantova . . . . sereno - SQ 0 14 4
Verona

. . . . . sereno - 26 0 11 4
Belluno

.
. . . , */4 ooperto - 18 1 8 0

Udine
. . . . . • sereno - 2) 7 l i 0

Treviso.
.

- - ·
· sereno - 22 5 13 5

Venezia
. . - · */4 coperto calmo El 5 14 3,

Padova
. . . . . sereno - 21 (i 11 8

Rovigo . . - . */4 coperto - 24 0 ll 0
Piacenza . . . . *|, coperto - 28 0, il 8
Parma . . . . . . sereno - 22 4 13 5
Reggio Emilia . . sereno - .22 5 14 0
Modena

. - · · · sereno - 22 0 11 0
Ferrara

. . . . . sereno - 22 0 13 2
Bologna - . - · · sereno - 21 0 14 0
Ravenna . . . . . 7, coperto -- 21 2 12 0
Forli . . . . . . sereno - 22 2 15 0
Pesaro

. . . . . . /, coperto agitato 21 7 13 0
Ancona

. . . . . piovoso mosso 23 2 g 3
Urbino.

. . . . . */4 coperto - 17 8 j) 0
Macerata. . . . . /4 coperta - 19 0 IS 4
Ascoli Piceno . . sereno - 25 0 15 0
Perugia . . . . . sereno - 28 0 10 0
Camerino. . , . . | coperto - 17 9 8 8
Lucca . . . . . . enreno - 23 6 11. 2
Pisa . . . . . . . serono - 2A 5 10 5
Livorno

. . . . . sereno agitate 2& 8 13 &
Firenze . . . . . sereno - 24 T 14 0
Arezzo . . . . . . sereno - 22 2 11 6
Siena . . . . . sprono - 28 8 12 4
Grosseto . . . . . sereno -

. 24 8 13 4
Roma . . . . . . sereno - :27 0 15 5
Teramo , , , , .

8
4 coperto - 23 2 13 0

Chieti
. . . . . ,

8 ooperto - 23 6 13 4
Aquila . . . . . .

*
4 coperto -- 23 9 11 6

Agnone . . . . . */, coperto - Sil 0 10 0
Foggia , , , , . . 2/4 coperto - 29 0 21 0.
Bari . . . , , . */, coperta mosso 29 O' 18 0
00000 , · · ... • */g coperto -- 81 0 10 5
Caserta . . . . . serono - 26 5 14 7
Napoli . . . . . sereno calmo 24 4 18 2
Benevento . . . . sereno - 25 5 10 0
Avelhno . . . . . */4 coperto - 28 8 13 5
Caggiano , . . . */4 aoporto - 22 1 13 0
Potenza . . , . . */4 coperto - 21 5 12 3
Cosenza . . . . . */4 coperto - 28 0 20 0
Tiriolo . . . . . */, ooperto -- 25 5 8 0
Reggio Calabria . 2/4 ooperto mosso 30 0 23 5
Trapani , . . . . */, ooperto agitato 27 3 22 8
Palermo . . . . ooperto legg. mosso 31 5 20 0
Porto Empedocle . sereno calmo 27 0 19 5
Caltanissetta . . . sereno - 30 0 17 0
Messina

. . . . . 3/4 coperto calmo 29 8 23 0
Catania . . . . . sereno calmo 30 7 20 8
Siracusa

. . . . . /4 coperto calmo 31 0 21 0
Cagliari . . . . sereno mosso 30 0 15 0
Sassari . . . . . 4 coperto - 22 4 15 0
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